allegato NOTA PUPI

Il pupo siciliano raggiunse la sua forma estetica, sfavillante, sontuosa, nella seconda metà dell'Ottocento. La sua struttura lignea era di mano artigianale espertissima, talora della mano dello stesso puparo. Nelle armature e nella costumistica si ispirò a modelli rinascimentali (non a originali medievali), a soggetti riportati in stampe popolari, in incisioni. Talora "copiati" con una dovizia puntigliosa di particolari. Anche nei dinamismi tecnici, sottolinea M. Croce, i pupi raggiunsero livelli sorprendenti: potevano sguainare la spada, muovere gli occhi e la bocca; si riusciva a otteneva effetti scenici particolari quali piccole esplosioni, decapitazione dei cavalieri, spargimento di sangue, ecc.

Sulle dimensioni dei pupi più conosciuti le notizie e le pubblicazioni sono tante e tutte estremamente significative. Noi vogliamo trascrivere una interessante sintesi riportata dalla Guida del Museo Internazionale delle Marionette Antonino Pasqualino di Palermo, con il contributo dell'Assessorato Beni Culturali della Regione Siciliana e dell'Assessorato alla Cultura della città di Palermo.
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- Pupi palermitani: ottanta centimetri di altezza, ginocchio articolato, ferro principale che attraversa la testa e si aggancia al tronco, ferro al braccio destro, filo al braccio sinistro; vengono manovrati dai lati del palco. (Ma è una dimensione alla quale tutte le compagnie viste in attività alla fine del secolo scorso e in questo inizio si rifanno. ndr)
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- Pupi catanesi: un metro e venti d'altezza (I Napoli usano pupi di 80 cm. ndr), ginocchio rigido, ferro principale che attraversa la testa e si aggancia al tronco, ferro al braccio destro, filo al braccio sinistro; vengono manovrati dall'alto di un ponte dietro il fondale.

- Pupi napoletani: un metro di altezza, ginocchio articolato, ferro principale che attraversa la testa e si aggancia al tronco, filo al braccio destro e al sinistro; vengono manovrati dall'alto di un ponte dietro il fondale.
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- Pupi di Bruxelles: ottanta centimetri di altezza, ginocchio rigido, ferro principale che attraversa la testa e si aggancia al tronco, fili al braccio destro e al braccio sinistro; vengono manovrati dai lati del palcoscenico.
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- Pupi di Liegi: ottanta centimetri di altezza, ginocchio articolato, ferro unico agganciato a un anello al sommo della testa, senza nessun altro comando; vengono manovrati da dietro il fondale.

La compagnia dell'Ass. don Ignazio Puglisi di Sortino è la sola attualmente, in Italia, che manovra i pupi di m. 1,30  1,40 (misura al netto di armatura e di elmo) interamente sbalzati a mano, che usano ferro a braccio destro e filo al sinistro, con ginocchio rigido nella tradizione catanese (in obbedienza all'assioma secondo il quale il pupo non piega le ginocchia di fronte a nessuno).
